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PROGETTO GENERALE PER SELEZIONE CONTRATTI DI TELELAVORO 2016-2019 (BANDO n. 450 del 30.05.2016)

	L’Università degli Studi di Cagliari, con lo stesso intento di armonizzare i tempi lavorativi con quelli familiari più volte ribadito dal legislatore nazionale, così come confermato con la legge n. 124/2015, con DDG n. 450 del 30.05.2016, ha bandito cinque contratti di telelavoro, più due da coprire durante il triennio di vigenza per casi urgenti ed eccezionali. In data 27.07.2016, il Comitato di Valutazione, preposto alla selezione dei progetti presentati, ne ha ritenuto ammissibili tre.
[bookmark: _GoBack]Il Comitato di valutazione nel triennio ha valutato positivamente altri due progetti aventi i requisiti previsti dall’art. 8 del Regolamento per il telelavoro. 
	Verrà erogato un piccolo rimborso forfettario relativo alle spese che il dipendente dovrà sostenere per l’utilizzo di internet per l’energia elettrica e telefono fisso.
	La durata dei contratti sarà triennale. Il dipendente potrà chiedere di essere reintegrato stabilmente in sede dopo un periodo di un anno.
	L’amministrazione assume, nei confronti del dipendente in telelavoro, gli obblighi in materia di sicurezza dei luoghi di lavoro, tutela dei dati trattati e della privacy del dipendente, copertura dei costi di installazione e manutenzione della postazione di telelavoro (pc e stampante multifunzione), copertura dei costi della postazione telefonica mobile, copertura dei costi relativi ad eventuali necessità di hardware o software aggiuntivi rispetto alla fornitura iniziale standard e rimborso forfettario, identico per ciascun dipendente, delle spese relative ai consumi energetici, costi telefonici e di collegamento internet. L’Amministrazione si riserva di fornire entro 60 giorni dall’attivazione del contratto di telelavoro una postazione telefonica mobile di servizio compresa di scheda Si impegna inoltre a salvaguardare il pieno inserimento professionale e relazionale del dipendente in telelavoro nel contesto lavorativo di appartenenza, assicurando al medesimo la pluralità delle informazioni, dei rapporti e delle opportunità professionali, formative, sociali e sindacali, anche al fine di evitare rischi di isolamento ed estraniamento.
	Al dipendente in telelavoro si applica la disciplina contrattuale prevista per la generalità dei lavoratori del comparto, anche per quanto concerne il trattamento economico.
	Per effetto della autonoma distribuzione del tempo di lavoro non sono tuttavia configurabili, se non in via eccezionale e limitatamente ai giorni di rientro, prestazioni supplementari, straordinari notturni o festivi né permessi brevi ed altri istituti che comportino riduzioni di orario.
	Per i giorni in cui la prestazione lavorativa è svolta presso il domicilio del dipendente non spetta il buono pasto.
	Resta inalterata la disciplina delle ferie, della malattia, della maternità e paternità, e dei permessi giornalieri previsti dalla normativa contrattuale e da specifiche disposizioni di legge.
	Ai sensi dell’art. 3, comma 10, del D.Lgs 81/08, tutti i lavoratori subordinati che effettuano una prestazione continuativa di lavoro a distanza, mediante collegamento informatico e telematico, compresi quelli di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 70, e di cui all'accordo-quadro europeo sul telelavoro concluso il 16 luglio 2002, sono assoggettati alle disposizioni di cui al titolo VII del citato decreto legislativo, indipendentemente dall'ambito in cui si svolge la prestazione stessa.
	La postazione di telelavoro verrà verificata, preventivamente all’attivazione ed esecuzione del progetto, dal Servizio di Prevenzione e Protezione e, se necessario, dal Medico Competente, previo preavviso e consenso del lavoratore (comma 10, art. 3 del D.Lgs. 81/2008). Potrebbero essere eseguite eventuali visite in itinere durante il periodo del telelavoro da parte dei Servizi suddetti. La postazione di telelavoro può essere utilizzata esclusivamente per le attività inerenti al rapporto di lavoro.
Ai sensi dell'art. 20 del D.Lgs 81/08, ciascun lavoratore deve prendersi cura della propria sicurezza e della propria salute e di quella delle altre persone in prossimità del proprio spazio lavorativo ed è tenuto ad utilizzare con diligenza la postazione di lavoro nel rispetto delle norme di sicurezza vigenti.
Il telelavoratore deve attenersi a tutte le norme e regolamenti in vigore, nonché prestare la dovuta attenzione per evitare che si producano situazioni pericolose o si verifichino infortuni. È obbligo del telelavoratore tenere in buono stato i locali e gli impianti dell’immobile ove viene svolto il telelavoro, provvedendo a far effettuare, da parte di ditte all’uopo abilitate, tutti gli opportuni interventi manutentivi che dovessero occorrere ai locali e agli impianti a tutela della salute e sicurezza delle persone.
La manutenzione delle attrezzature messe a disposizione da parte dell’Università, sarà a carico dell’Università stessa. Il telelavoratore dovrà permettere l’accesso degli addetti alla manutenzione nei locali ove sono installate le attrezzature negli orari che gli verranno anticipatamente comunicati dai servizi preposti.
Il datore di lavoro è sollevato da ogni responsabilità qualora il lavoratore non si attenga alle suddette disposizioni. 
	Per quanto non riportato nel presente si farà riferimento alla normativa vigente sul telelavoro.
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